
con strumenti adeguati per la nostra 
crescita spirituale”, come hanno scrit-
to a conclusione del sinodo diocesano, 
tante suggestioni erano emerse anche 
nel Sinodo dei vescovi sui giovani: “In 
diversi contesti i giovani cattolici chie-
dono proposte di preghiera e momenti 
sacramentali capaci di intercettare la lo-
ro vita quotidiana, in una liturgia fresca, 
autentica e gioiosa» (Documento �nale). 
Le abbiamo colte e compiuto questo  
primo passo. Ai partecipanti alla gior-
nata di studio ho proposto questa im-
magine: ci sono ristoranti in cui tutto 
è preparato molto bene, ma ti alzi da 
tavola con un certo appetito. Se da que-
sto primo incontro si sono “alzati” con 
desiderio di approfondire e domande 
aperte sulla liturgia... abbiamo raggiun-
to l’obiettivo».

Quando sei andato a messa l’ultima 
volta? È iniziata con una sorta di “son-
daggio” tra i partecipanti, la giornata 
di studio, la maggior parte con un’e-
sperienza sul fronte della liturgia come 
cantori, musicisti, lettori, ministranti, 
sacristi... qualche ministro straordinario 
della comunione. Ma c’era anche un 25 
per cento senza nessuna esperienza. Al-
la domanda “quando sei andato a messa 
l’ultima volta?” la percentuale più alta 
ha risposto: domenica scorsa. «Abbia-

mo poi chiesto di individuare tre paro-
le per dire cos’è la messa: quelle emerse 
con più frequenza sono incontro, comu-
nità, preghiera, ri�essione, comunione... 
Poi siamo arrivati a una domanda chia-
ve: perché, secondo te, i giovani non 
frequentano l’eucarestia? Risposte: non 
è nelle loro corde; sono frenati dalla 
“monotonia” della liturgia; sono legati a 
un’immagine che da bambini non capi-
vano; hanno paura di conoscere Gesù; 
la messa è lontana; non credono e non 
hanno un riscontro di e�cacia nella lo-
ro quotidianità; è una “cosa da vecchi”; 
ci sono pregiudizi sulla Chiesa; non fa 
parte delle loro priorità; i preti hanno 
poco carisma giovanile; non si capisco-
no i gesti troppo meccanici».

Liturgia da “toccare” A questo senti-
re dei partecipanti alla giornata di stu-
dio – che hanno manifestato il deside-
rio di conoscere meglio la liturgia, ma 
non solo con la testa – hanno “risposto” 
suor Elena Massimi, docente di teolo-
gia sacramentaria alla Ponti�cia facoltà 
di scienze dell’educazione Auxilium di 
Roma, e don Gianandrea Di Donna, 
docente di liturgia alla Facoltà teologi-
ca del Triveneto. Suor Elena ha conse-
gnato prima di tutto dei dati: nel 2014, 
secondo il Rapporto giovani dell’Istituto 
Toniolo, il 15,4 per cento dei giovani so-
steneva di partecipare a un rito religioso 
ogni settimana; nel 2018 la percentuale 
è scesa all’11,7. «Ha poi sottolineato, tra 
le altre cose, un aspetto che ha partico-
larmente colpito i giovani: “La fede cri-
stiana è l’esperienza di Dio che si è rive-
lato in Cristo, e Dio nel suo rivelarsi si 
rende sensibile, assume un corpo. A un 
Dio che si fa corpo si può corrisponde-
re solo con il proprio corpo; il corpo – 
quindi la sensibilità – costituisce il luo-
go originario della rivelazione di Dio in 
Gesù Cristo. È nella liturgia che la realtà 
divina si fa visibile e tangibile nel nostro 
corpo. Il corpo, i sensi e le emozioni... 
sono fondamentali per accedere al Mi-
stero; di questo la pastorale liturgica 
deve tener conto, evitando percorsi di 
formazione intellettualistici e raziona-
listici, sbilanciati sulla spiegazione della 
liturgia e non sull’iniziazione alla litur-
gia attraverso l’agire rituale stesso».

E adesso che arriva il “nuovo” Messa-
le? «Il codice della liturgia – hanno evi-
denziato i giovani – non è propriamente 
facile. Abbiamo bisogno di confrontar-
ci, approfondire, fare domande...». «C’è 
da fare pratica, sicuramente, e la terza 
edizione del Messale Romano può aiuta-
re – ha sottolineato don Di Donna, che 
ha approfondito il senso della liturgia, 
più che solo presentare il testo liturgico 
– Immaginatelo come un telescopio che 
la Chiesa ci a�da per poter vedere... le 
“galassie” della liturgia». Tutte da scopri-
re, anche le più lontane.

«A partire dal nostro di-
scernimento, riteniamo 
che il Signore ci chieda 
come Chiesa di Pado-

va di aprire un cantiere sulla liturgia, 
che aiuti a comprendere più approfon-
ditamente il senso dei gesti e dei riti e 
a renderli il più possibile signi�cativi». 
Queste righe – contenute nella Lettera 
dei giovani alla Chiesa di Padova, do-
cumento conclusivo del sinodo che ha 
coinvolto tra 2017 e 2018 quasi cinque-
mila 18-35enni – hanno cominciato a 
prendere forma sabato 14 novembre, 
quando una cinquantina di giovani ha 
u�cialmente aperto il “Cantiere litur-
gia”. L’u�cio di Pastorale dei giovani ha 
proposto una giornata di studio on line 
in cui, partendo dall’ascolto e dalla con-
divisione dell’esperienza dei partecipan-
ti, è stata o�erta una formazione di base 
sul senso e sul linguaggio della liturgia, 
arrivando a presentare, poi, la terza edi-
zione del Messale Romano.

«È stato un inizio, un bell’inizio – sot-
tolinea don Paolo Zaramella, diretto-
re dell’u�cio di Pastorale dei giovani 
– Oltre alla richiesta dei giovani di Pa-
dova di “essere stimolati e aiutati (...) 

Uno scatto del Giubileo dei giovani, giugno 2016 (foto Boato).

Una messa da “toccare” 
per entrarci dentro

Giovani e liturgia Alla vigilia dell’“entrata in vigore” della terza edizione del Messale Romano, la Pastorale dei giovani ha dato avvio 
al “Cantiere liturgia”: una giornata di studio ha portato a galla il desiderio di saperne di più da parte dei giovani, ma anche tante domande

Questa 
giornata è 
solo l’inizio. 
Se i giovani 
si sono 
“alzati da 
tavola” con 
ancora un po’ 
di fame... 
in tema 
di liturgia, 
abbiamo 
raggiunto 
l’obiettivo

Il Cantiere

Il progetto del “Cantiere 
liturgia” prevede 
anche una seconda 
parte, «un percorso di 
formazione dal febbraio 
2021 – pensato insieme 
all’Ufficio per la liturgia 
– rivolto in particolare 
alle 170 comunità 
coinvolte nella visita 
pastorale negli ultimi 
due anni. Non sappiamo 
se, data l’emergenza 
sanitaria in atto, 
riusciremo a realizzarlo. 
Ci piacerebbe che, 
anche attraverso i 
giovani che hanno 
partecipato alla giornata 
di studio... ma non 
solo loro, arrivassero 
“manifestazioni di 
interesse” per poter 
individuare nuove 
modalità per portare 
avanti il confronto e 
la formazione sulla 
liturgia».

Liturgia: materiali per 
continuare ad approfondire 

Nel sito giovanipadova.it si possono 
trovare i materiali della giornata 
di studio, tra cui due interessanti 
articoli: uno di suor Elena Massimi 
e l’altro di don Rossano Sala, 
segretario speciale del Sinodo dei 
vescovi sui giovani. Da segnalare 
anche i materiali di approfondimento 
delle giornata sul Messale Romano 
promossa dall’Istituto San Luca: 
istitutosanluca.org

Patrizia Parodi
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